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Le catechesi  sacramentali sono finalizzate a un cammino di iniziazione cattolica per bambini e bambine (dagli 

otto anni circa), ragazzi e ragazze, accompagnati attivamente da genitori e parrocchia in un'esperienza di fede  

Dio può farlo. Può decidere di creare dal nulla tutte le cose e 

di generare la vita. La sua azione corrisponde alla sua parola, 

quella che dice Dio lo fa, per questo è «degno di fiducia»! 

L’universo ora c’è, pensato nella sua bellezza come qualcosa che contiene an-

cora la voce del suo Creatore, come una «eco» che continuamente risuona. 

«Io sono l’Alfa e l’Omèga, Colui che è, che era e che viene, l’Onnipotente!» (Ap 

1, 8), dice il Signore nel libro dell’Apocalisse, l’ultimo della Bibbia che ha l’inten-

to di svelare il mistero nascosto all’inizio del primo libro, la Genesi. 

La Creazione ha il suo Creatore che si manifesta non solo in un volto ma anche 

in una voce: «In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era 

Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza 

di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste» (Gv 1, 1-3). Gesù è la Parola pronun-

ciata dal Padre mentre svolgeva il suo «lavoro» CREANDO: ecco nel logo l’Alfa 

che avvolge il nulla e gli dà la forma diventando qualcosa di nuovo. 

Ed ecco, nella scia della creazione, il formarsi della vita: «Dio disse: “Le acque 

brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento 

del cielo”» (Gn 1, 20). La vita ha già qualcosa che ha le sembianze di Dio (i pesci 

assomigliano nel logo all’Alfa Creatore, la Parola che dice e fa), ma non è una 

sua immagine perfetta, non è ancora qualcosa di «molto buono». Nel lavoro 

che Dio fa CREANDO chiama l’uomo ad esistere e ad essere «a sua immagine», 

capace di generare cose nuove e inaspettate anche lui, esperto nel plasmare la terra in modo significativo,trasformandola…              

  continua….. ( tratto da:  “ la presentazione del logo” chiesadimilano.it/fom) 

              
            CATECHESI SACRAMENTALE 
 

3° elementare: sabato ore 10.00-12.00  
oppure domenica 9.30-11.00  
(con calendario proprio) 
 
4° elementare: domenica 9.30-11.00 
(con calendario proprio) 

5° elementare: domenica 9.30-11.00 
(con calendario proprio) 
 
1° media: mercoledì 17.00-18.00 
oppure sabato 10.00-12.00 
a scelta delle famiglie all'atto dell'iscrizione 
 

PROFESSIONE DI FEDE 

 

2° media: 
- f ino al 12/11/2011 preparazione alla    
Cresima poi con la 3° media in cammino 
verso la professione di fede 
 
3° media: martedì 18.00-19.00   

 

  GRUPPO ADOLESCENTI/GIOVANI 
 

Superiori /Università 
Lunedì, dalle ore 19.00 –22,00 
Preghiera insieme, incontro, cena fraterna  

Giovani adulti 
Domenica, ore 21,00 
 

LA CATECHESI  
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Impariamo a conoscere i Santi…Impariamo a conoscere i Santi…Impariamo a conoscere i Santi…Impariamo a conoscere i Santi…    

Nata ad Avila (Vecchia Castiglia, Spagna) il 28 marzo 1515; morta ad 
Alba de Tormes (Salamanca) il 4 ottobre 1582 (il giorno dopo, per la 
riforma gregoriana del calendario fu il 15 ottobre); beatificazione 
nel 1614, canonizzazione nel 1622; festa il 15 ottobre. 
La sua vita va interpretata secondo il disegno che il Signore aveva 
su di lei, con i grandi desideri che Egli le mise nel cuore, con le 
misteriose malattie di cui fu vittima da giovane, con le "resistenze" 
alla grazia di cui lei si accusa più del dovuto. Entrò nel Carmelo 
dell'Incarnazione d'Avila il 2 novembre 1535, fuggendo di casa. Un 
pò per le condizioni oggettive del luogo, un pò per le difficoltà di 
ordine spirituale, faticò prima di arrivare a quella che lei chiama la 
sua "conversione", a 39 anni.  
Nel 1560 ebbe la prima idea di un nuovo Carmelo ove potesse vi-
vere meglio la sua regola.Teresa è tra le massime figure della mi-
stica cattolica di tutti i tempi. 
 Le sue opere, contengono una dottrina che abbraccia tutta la vita 
dell'anima, dai primi passi sino all'intimità con Dio al centro del 
Castello Interiore. La sua dottrina sull'unione dell'anima con Dio 
(dottrina da lei intimamente vissuta) è sulla linea di quella del Car-
melo che l'ha preceduta e che lei stessa ha contribuito in modo 
notevole ad arricchire, e che ha trasmesso non solo ai confratelli, 
figli e figlie spirituali, ma a tutta la Chiesa, per il cui servizio non 
badò a fatiche. Morendo la sua gioia fu poter affermare: "muoio figlia della Chiesa".  Martina 
                                                                  

                    S. Teresa d’AvilaS. Teresa d’AvilaS. Teresa d’AvilaS. Teresa d’Avila    

LA BELLEZZA DELL’UMANA AVVENTURA  
Messaggio alla Diocesi per la Festa di Apertura degli Oratori 2011  

 

Carissimi,  

l’inizio del mio ministero pastorale a Milano coincide con  

l’apertura degli Oratori. Per questo, sulla scia dei miei prede-

cessori, non voglio farvi mancare la mia vicinanza ed il mio 

augurio.  

Ho vissuto in prima persona la straordinaria occasione di 

crescita che implica l’esperienza dell’Oratorio. A  Malgrate, 

il mio paese natio, grazie all’Oratorio e al rapporto con il 

sacerdote che lo guidava ho cominciato a percepire la bellez-

za dell’avventura di essere uomini.  

L’oratorio è una realtà diversificata e composita. Per questo 

vorrei indirizzare il mio saluto e il mio augurio a tutti coloro 

che, a vario titolo, lo fanno vivere: ragazzi, catechisti, educa-

tori, animatori, allenatori, genitori e adulti volontari, oltre 

naturalmente ai sacerdoti e alle religiose.   

Nei miei vent’anni di ministero episcopale ho voluto ripro-

porre  la ricca e antica tradizione ambrosiana degli Oratori 

come uno strumento privilegiato per favorire la vita comuni-

taria delle parrocchie e delle aggregazioni dei fedeli.  

A queste condizioni essi diventano sempre più capaci di un’-

autentica proposta evangelica. Mediante un annuncio cristia-

no convincente ed integrale essi rappresentano uno dei luoghi 

per eccellenza nei quali si gioca la missione della Chiesa, 

soprattutto verso le nuove generazioni. Come ci ha ricordato 

il Santo Padre in occasione della Giornata Mondiale della 

Gioventù di Madrid, «i giovani rispondono con impegno 

quando si propone loro con sincerità e verità l’incontro con 

Gesù Cristo, unico redentore dell’umanità». Gli Oratori sono 

luoghi privilegiati dove far esperienza di «quel grande “sì” 

che in Gesù Cristo Dio ha detto all'uomo e alla sua vita, all'a-

more umano, alla nostra libertà e alla nostra intelligenza; 

come, pertanto, la fede nel Dio dal volto umano porti la gioia 

nel mondo» (Benedetto XVI). 2  

 

Il cammino verso l’incontro mondiale delle famiglie  

 

Quest’anno la proposta educativa dei nostri Oratori è orientata  

decisamente verso il VII Incontro Mondiale delle Famiglie che 

avremo la gioia di ospitare proprio nella nostra diocesi alla 

fine di maggio e che vedrà in mezzo a noi la presenza del San-

to Padre Benedetto XVI. Tale avvenimento rappresenta una 

straordinaria opportunità per essere confermati nella fede dal 

Successore di Pietro, che ci aiuterà a dialogare con le famiglie 

di tutto il mondo accogliendo insieme a loro il Vangelo del-

l’uomo-donna, del matrimonio, della famiglia e della vita.   

Nella lettera indirizzata alla diocesi all’inizio del cammino di  

preparazione dell’evento il Papa così presentava il tema del-

l’Incontro: «Il lavoro e la festa sono intimamente collegati con 

la vita delle famiglie: ne condizionano le scelte, influenzano le 

relazioni tra i coniugi e tra i genitori e i figli, incidono sul  

rapporto della famiglia con la società e la Chiesa. La Sacra-

Scrittura ci dice che famiglia, lavoro e giorno festivo sono 

doni e benedizioni di Dio per aiutarci a vivere un’esistenza 

pienamente umana».  

 

A immagine di Dio  

 

Chiediamo alla Madonna di poter vivere sempre di più il no-

stro essere «a immagine di Dio» (Gn1,27). L’essere stati pen-

sati e voluti a immagine di Dio è certamente un dono da acco-

gliere e far fruttare perché nella vita di ciascuno sia visibile 

sempre più lo splendore della verità che solo Cristo può dona-

re.  

Nell’attesa di poter visitare di persona almeno qualcuno dei 

nostri bellissimi e numerosissimi oratori, vi accompagno con 

affetto e simpatia e vi benedico di cuore 

 

 

   + Angelo card. Scola  

   Arcivescovo di Milano 
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IN CAMMINO VERSO  

LA PROFESSIONE DI FEDE 

 
Carissima comunità, con gioia il gruppo di seconda e terza 
media vi invita alla professione di fede di alcuni di noi, do-
menica 6 novembre alle ore 10 presso la parrocchia della 
Creta! 
Probabilmente questo invito lascerà perplessi molti di voi... 
”Cos’è esattamente la professione di fede? ” 
Bene, proviamo a rispondere. La professione di fede è un 

segno cristiano che viene proposto ai ragazzi di prima supe-

riore dopo un cammino di catechesi post cresima. E’ una 

chiamata ad essere testimoni che fede e vita sono una cosa 

sola, che una non esclude l’altra ma anzi la completa e la 

rende piena. Significa dare una prima adesione personale 

alle parole che ogni domenica ripetiamo nella preghiera del 

Credo, rinnovando la propria scelta e confermando ciò che si è ricevuto e imparato durante gli anni della catechesi di 

iniziazione. Per non cadere nel pericolo di lasciare questa esperienza in un mondo astratto e lontano dalla vita quotidiana 

è stato proposto ai ragazzi un campo di lavoro in oratorio nei giorni del 15 e 16 ottobre con momenti di preghiera e ri-

flessione, lavori pratici di manutenzione per il nostro oratorio, condivisione fraterna durante i pasti, la notte insieme e la 

messa domenicale con la comunità. Questa esperienza ci ha permesso di fare memoria che ciascuno è chiamato così 

com’è a essere parte viva della Chiesa, discepolo alla ricerca di una relazione vera con il Padre e capace di dare un senso, 

e non solo uno scopo, alla propria vita.    Silvia 

SACRO MONTE di VARESE 



Ottobre 2011 Ottobre 2011 Ottobre 2011 Ottobre 2011 ----  n. 2  n. 2  n. 2  n. 2    Pagina  4Pagina  4Pagina  4Pagina  4 


